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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 13 giugno 2013.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Archi, Baretta, Berretta,
Bocci, Borletti Dell’Acqua, Bray, Brunetta,
Caparini, Capezzone, Carrozza, Casero,
Castiglione, Cicchitto, D’Alia, Dambruoso,
De Girolamo, Dell’Aringa, Dellai, Luigi Di
Maio, Manlio Di Stefano, Epifani, Fassina,
Ferranti, Gregorio Fontana, Fontanelli,
Formisano, Franceschini, Galan, Gebhard,
Giachetti, Alberto Giorgetti, Giancarlo
Giorgetti, Kyenge, Legnini, Letta, Lorenzin,
Lupi, Marazziti, Merlo, Migliore, Orlando,
Pisicchio, Pistelli, Realacci, Santelli, Se-
reni, Simoni, Speranza, Vezzali, Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 12 giugno 2013 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

LIUZZI e BUSINAROLO: « Modifiche
al codice penale, al codice di procedura
civile e alla legge 8 febbraio 1948, n. 47,
concernenti i reati di ingiuria, diffama-
zione e diffamazione commessa con il
mezzo della stampa, nonché il risarci-
mento del danno » (1190);

ANTEZZA ed altri: « Disposizioni
concernenti la concessione di agevolazioni
per il miglioramento della sicurezza delle
macchine e delle attrezzature di lavoro »
(1191);

PORTA: « Modifiche alla legge 22
aprile 1941, n. 633, in materia di ricono-
scimento del diritto d’autore relativamente
alle opere a fumetti » (1192);

PISICCHIO: « Disciplina del mercato
dei materiali gemmologici » (1193);

COLLETTI ed altri: « Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale, al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, al codice di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, alla legge 6
novembre 2012, n. 190, e al decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39, per la pre-
venzione e il contrasto della corruzione »
(1194);

COLLETTI ed altri: « Modifiche al
codice penale, al codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e al decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, in
materia di riciclaggio, autoriciclaggio e
detenzione di attività finanziarie al-
l’estero » (1195);

MONGIELLO: « Disposizioni in ma-
teria di gioco d’azzardo, per la trasparenza
e il controllo del mercato dei giochi non-
ché la prevenzione e il contrasto della
ludopatia » (1196).

Saranno stampate e distribuite.
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Trasmissione dal Senato.

In data 13 giugno 2013 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 576. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, recante disposizioni urgenti
per il rilancio dell’area industriale di
Piombino, di contrasto ad emergenze am-
bientali, in favore delle zone terremotate
del maggio 2012 e per accelerare la rico-
struzione in Abruzzo e la realizzazione
degli interventi per Expo 2015. Trasferi-
mento di funzioni in materia di turismo e
disposizioni sulla composizione del CIPE »
(approvato dal Senato) (1197).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge FRANCESCO
SANNA ed altri: « Modifica dell’articolo
416-ter del codice penale, in materia di
scambio elettorale politico-mafioso » (328)
è stata successivamente sottoscritta dai
deputati Miotto e Narduolo.

La proposta di legge FERRANTI ed
altri: « Modifiche al codice civile e al
codice penale e altre disposizioni in ma-
teria di false comunicazioni sociali e di
falsità nelle comunicazioni dei responsa-
bili della revisione legale, di autoriciclag-
gio, di scambio elettorale politico-mafioso,
di delitti di frode fiscale, nonché per il
contrasto della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione e nei rap-
porti tra privati » (330) è stata successiva-
mente sottoscritta dal deputato Miotto.

La proposta di legge BERSANI ed altri:
« Modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, in materia di acquisto della citta-
dinanza » (463) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Narduolo.

La proposta di legge GARAVINI ed
altri: « Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni cri-
minali, anche straniere » (482) è stata
sottoscritta in data 12 giugno 2013 dal
deputato Gianni Farina.

La proposta di legge MIGLIORE ed
altri: « Introduzione dell’articolo 608-bis
del codice penale e altre disposizioni con-
cernenti il reato di tortura » (588) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Carbone.

La proposta di legge BOCCI: « Norme
per la valorizzazione del patrimonio fer-
roviario in disuso e delle strade storiche
nonché per la realizzazione di una rete di
mobilità dolce e delle “vie verdi” » (599) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Narduolo.

La proposta di legge BOCCI: « Disposi-
zioni in materia di tutela e promozione del
turismo a piedi » (600) è stata successiva-
mente sottoscritta dal deputato Narduolo.

La proposta di legge DAMIANO ed
altri: « Disposizioni concernenti l’etichet-
tatura dei prodotti e la tracciabilità dei
processi di lavorazione per assicurare l’in-
formazione dei consumatori e la tutela
delle produzioni nazionali » (634) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Albanella, Bellanova, Miccoli, Giorgio Pic-
colo e Simoni.

La proposta di legge ALBANELLA ed
altri: « Norme per la statizzazione degli ex
istituti musicali pareggiati » (888) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Moscatt.

Modifica del titolo di una proposta
di inchiesta parlamentare.

La proposta di inchiesta parlamentare
Doc. XXII, n. 7, d’iniziativa del deputato
BERGAMINI, ha assunto il seguente titolo:
« Istituzione di una Commissione parla-
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mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione e della pirateria in campo
commerciale e sulla tutela del made in
Italy ».

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 1100, d’inizia-
tiva dei deputati GELMINI ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, in
materia di diffamazione, di diffamazione
con il mezzo della stampa o con altro
mezzo di diffusione, di ingiuria e di con-
danna del querelante ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sotto indicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

NARDELLA ed altri: « Abolizione dei
rimborsi per le spese elettorali sostenute
da partiti e movimenti politici e introdu-
zione di un credito d’imposta per i con-
tributi volontari in denaro in favore dei
medesimi » (961) Parere delle Commissioni
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V e VI (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria).

II Commissione (Giustizia):

CENTEMERO ed altri: « Modifiche al-
l’articolo 191 del codice civile e all’articolo
3 della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di scioglimento del matrimonio e
della comunione tra i coniugi » (892) Pa-
rere della I Commissione;

GELMINI ed altri: « Modifiche al codice
penale, al codice di procedura penale e
alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, in ma-

teria di diffamazione, di diffamazione con
il mezzo della stampa o con altro mezzo
di diffusione, di ingiuria e di condanna del
querelante » (1100) Parere delle Commis-
sioni I, VII e IX.

VI Commissione (Finanze):

CAUSI ed altri: « Delega al Governo per
la riforma del sistema fiscale » (282) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), III, V,
VII, VIII, X, XI, XII e XIV;

CAPEZZONE ed altri: « Delega al Go-
verno recante disposizioni per un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita » (1122) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), III, V, VII, VIII, X, XI, XII,
XIII e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

MARZANA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia
di requisiti di accesso al trattamento pen-
sionistico per il personale della scuola »
(1186) Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria) e VII.

Assegnazione di proposta di inchiesta par-
lamentare a Commissione in sede re-
ferente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in
sede referente, alla sottoindicata Commis-
sione permanente:

X Commissione (Attività produttive):

BERGAMINI: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sui fe-
nomeni della contraffazione e della pirate-
ria in campo commerciale e sulla tutela del
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made in Italy (Doc XXII, n. 7) – Parere delle
Commissioni I, II, (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni) e V.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – Sezione del con-
trollo sugli enti, con lettera in data 10
giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Istituto per
lo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori, per gli esercizi 2009, 2010 e
2011. Alla determinazione sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi del-
l’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 29).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 12 giu-
gno 2013, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti alle-
gato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Proposta di regolamento del Consi-
glio che modifica il regolamento (CE)
n. 974/98 per quanto concerne l’introdu-
zione dell’euro in Lettonia (COM(2013)
337 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla V Commissione (Bilancio);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Rela-
zione 2013 sulla convergenza relativa alla
Lettonia (a norma dell’articolo 140, para-

grafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea su richiesta della Let-
tonia) (COM(2013) 341 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla V Commissione
(Bilancio);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa all’adozione dell’euro da parte
della Lettonia il 1o gennaio 2014
(COM(2013) 345 final), che è assegnata in
sede primaria alla V Commissione (Bilan-
cio);

Proposta di direttiva del Consiglio
recante modifica della direttiva 2011/
16/UE per quanto riguarda lo scambio
automatico obbligatorio di informazioni
nel settore fiscale (COM(2013) 348 final),
che è assegnata in sede primaria alla VI
Commissione (Finanze);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa all’approvazione, a nome del-
l’Unione europea, del protocollo di Lus-
semburgo riguardante alcuni aspetti ine-
renti al materiale rotabile ferroviario, an-
nesso alla convenzione relativa alle garan-
zie internazionali su beni mobili
strumentali, adottato a Lussemburgo il 23
febbraio 2007 (COM(2013) 349 final), che
è assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’anda-
mento delle spese del FEAGA – Sistema
d’allarme n. 1-4/2013 (COM(2013) 425 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
XIII Commissione (Agricoltura).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 10 giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli
comunali di Monteriggioni (Siena), Ponte
Nossa (Bergamo), Albinea (Reggio Emilia)
e Crevalcore (Bologna).
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Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Garante del contribuente
della regione Valle d’Aosta.

Il Garante del contribuente della re-
gione Valle d’Aosta, con lettera in data 3
giugno 2013, ha trasmesso la relazione
sullo stato dei rapporti tra fisco e contri-
buenti nel campo della politica fiscale, per
l’anno 2012, predisposta ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomina ministeriale.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 10 giugno 2013, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente la
revoca dell’incarico di livello dirigenziale
generale, conferito alla dottoressa Alessan-
dra Sartore, relativo allo svolgimento di
funzioni di consulenza, studio e ricerca
presso il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, nell’ambito del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Tale comunicazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con lettera in data 10
giugno 2013, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 40, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e dell’articolo 32,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto ministeriale con-
cernente il riparto dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali per l’anno 2013, rela-
tivo a contributi ad enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni ed altri organismi (14).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla XIII Commissione (Agricol-
tura), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 3 luglio 2013.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE.

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 12 giugno 2013, a pagina 6, prima
colonna, trentaquattresima riga, deve leg-
gersi: « n. 2) » e non: « n. 21) ».
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INTERPELLANZE URGENTI

Intendimenti del Governo circa la sus-
sistenza dei presupposti per la chiusura
della skinhouse di Bollate (Milano)

– 2-00083

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

è dal 2008 che a Bollate, in provincia
di Milano, si è insediata, in uno stabile di
via Alfieri, due anni dopo lo sfratto for-
zoso della sede di Milano in via Cannerò,
la sede della cosiddetta skinhouse, punto
di ritrovo dell’organizzazione neofascista,
di ispirazione nazista, denominata « Mi-
lano 38 »: sigla dietro la quale opera il
circuito milanese e lombardo degli ham-
merskin;

si tratta di un gruppo che, a detta
della Digos, costituisce l’ala più politiciz-
zata, a rilevanza nazionale, del vasto mo-
vimento skinhead; tale gruppo si ispira e si
richiama al nazismo e alla sua ideologia,
coltivando i miti della superiorità della
razza e della violenza come valore asso-
luto: gli individui che lo compongono si
dichiarano esplicitamente antisemiti e ra-
dicalmente fascisti; considerano normale
l’utilizzo della violenza come strumento di
relazione sociale, spesso e volentieri gi-
rando armati;

tale organizzazione nasce alla fine
degli anni Ottanta negli Stati Uniti; il
simbolo del gruppo sono due martelli
incrociati con le punte rivolte verso destra;

sullo sfondo, il « dente di lupo » (il mede-
simo simbolo di « Terza Posizione », orga-
nizzazione neofascista italiana degli anni
Settanta), già adottato da alcune divisioni
delle Waffen-SS;

lo slogan da loro più utilizzato è
tratto dalle parole di David Lane, condan-
nato per l’omicidio di un radioconduttore
ebreo, già militante di « Fratellanza silen-
ziosa », organizzazione eversiva neofascista
americana degli anni Ottanta: « Noi dob-
biamo assicurare l’esistenza della nostra
gente e il futuro dei bambini bianchi ».
Tale « missione » si attua attraverso la
creazione di un’élite di militanti;

nel maggio del 1998, attraverso l’ap-
plicazione della legge « Mancino », la Digos
di Roma dà il via all’« Operazione Thor »:
90 perquisizioni, 150 denunciati, 9 prov-
vedimenti di arresti domiciliari e 5 sedi
hammerskin chiuse a Roma;

ad oggi, sono stati moltissimi gli epi-
sodi di violenza e di aggressioni squadriste
riconducibili agli skinhead, ai danni di
attivisti politici, stranieri, omosessuali e,
più in generale, a chiunque venga da loro
percepito come « diverso »;

uno per tutti è l’episodio dell’omici-
dio di Nicola Tommasoli, aggredito per
motivi pretestuosi e vittima di una vio-
lenza efferata: muore dopo giorni di ter-
ribile agonia per i calci e le percosse subite
da parte di quattro naziskin; per l’omicidio
Tommasoli la corte d’assise di Verona ha
emesso condanne per complessivi 50 anni
di carcere;

da che si è insediata la skinhouse, che
ha avuto l’autorizzazione dell’utilizzo di
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un capannone di privati, essendosi pre-
sentata come associazione culturale, i cit-
tadini di Bollate (soprattutto gli abitanti
del quartiere interessato) sono costretti a
convivere con la paura di possibili atti di
violenza e con problemi legati all’ordine e
alla sicurezza pubblica;

inoltre, la skinhouse è situata nelle
vicinanze di una scuola elementare fre-
quentata da più di cinquecento bambini,
tra i quali molti figli di immigrati;

in concomitanza con le loro « mani-
festazioni culturali », le strade vengono
occupate da decine di automobili di atti-
visti del movimento che, di fatto, prendono
possesso dell’intero quartiere;

la skinhouse sta funzionando da polo
di attrazione per naziskin non solo mila-
nesi e lombardi, ma va sempre più con-
figurandosi come punto di ritrovo per gli
hammerskin di tutta Europa; ciò non deve
stupire, dato il carattere, fin dalle origini,
internazionale dell’organizzazione;

la cittadinanza ha da subito dato vita
ad aggregazioni e comitati che hanno, nel
tempo, organizzato corsi di formazione su
tale fenomeno, manifestazioni pubbliche,
cortei e raccolte di firme rivolte al prefetto
e all’amministrazione per chiedere la chiu-
sura della skinhouse;

sia il prefetto che l’amministrazione
comunale hanno sempre fornito risposte, a
giudizio degli interpellanti, evasive e co-
munque non risolutive, prendendo in con-
siderazione l’opportunità di intervenire
solo laddove si verifichino problemi di
ordine pubblico, senza affrontare alla ra-
dice la natura profondamente anticostitu-
zionale di questo movimento;

nonostante tutto questo, in seguito
alla prima interrogazione della prima fir-
mataria del presente atto di sindacato
ispettivo al Ministro interpellato, nella
quale si chiedeva la chiusura della sede, il
capo del gruppo (cosiddetto « Lupo Al-
pha »), in un’intervista rilasciata a Il
Giorno, ha dichiarato che « l’unica ad
avere paura (della skinhouse) è Eleonora
Cimbro –:

se il Ministro interpellato non ritenga
urgente intervenire per verificare se sus-
sistano le condizioni per arrivare final-
mente alla chiusura della skinhouse di
Bollate, la cui « ragione sociale » e la
diffusione dei valori nazifascisti con il suo
corollario di violenza ed intolleranza con-
trasta apertamente con i valori costituzio-
nali, oltre a rappresentare un vulnus gra-
vissimo al tessuto sociale del territorio in
cui insiste, nonché un vero e proprio
pericolo per la sicurezza dei cittadini di
Bollate.

(2-00083) « Cimbro, Cassano, Cova, Mar-
telli, Casellato, Giulietti,
Manzi, Villecco Calipari, La-
forgia, Lorenzo Guerini, Roc-
chi, Genovese, Marzano,
Gullo, Paris, Mazzoli, Terrosi,
Nicoletti, Cimmino, D’Ago-
stino, Caruso, Vecchio, Ve-
rini, Rughetti, Giovanna
Sanna, Manfredi, Coccia, Co-
vello, Dallai, Coscia, Civati,
Casati, Pastorino, Fragomeli,
Scalfarotto ».

Iniziative per prevenire una nuova emer-
genza sbarchi e per garantire protezione
adeguata ai minori stranieri non accom-

pagnati – 2-00085

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’interno e il Ministro per
l’integrazione, per sapere – premesso che:

la situazione degli sbarchi a Lampe-
dusa negli ultimi mesi sta raggiungendo
nuovamente livelli di guardia: in provincia
di Agrigento, a Siculiana, sono arrivate
moltissime persone in condizioni critiche
quando non disperate: si sono registrati
casi di donne in gravidanza e, in uno di
questi sbarchi, due uomini sono arrivati
già morti per ipotermia;
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il sindaco di Lampedusa, Giusi Nico-
lini, ha sollecitato vivamente la collabora-
zione e un intervento dello Stato, per
quella che – denuncia – si sta delineando
come una nuova emergenza sbarchi;

un’inchiesta contro ignoti – come
precisato dal procuratore capo di Agri-
gento, Renato Di Natale – è stata aperta
dalla procura di Agrigento per accertare
eventuali responsabilità da parte di chi ha
organizzato la traversata, per la morte dei
due migranti;

l’andamento degli sbarchi in Sicilia si
presenta simile a quello del 2011, quando
si raggiunse la soglia record dei sessanta-
mila sbarchi sulle coste italiane;

in particolare, la situazione dei mi-
nori stranieri non accompagnati sta assu-
mendo caratteri di particolare criticità,
moltissimi di loro sono ricoverati nelle
case di accoglienza gestite dai comuni: si
tratta di strutture costituite prevalente-
mente da alloggi o abitazioni plurifami-
liari, all’interno dei quali vengono garantiti
servizi di vitto e alloggio, di assistenza e
cura della persona, fornitura di beni di
prima necessità ed altri servizi finalizzati
al riconoscimento della dignità della per-
sona;

i servizi vengono erogati da personale
qualificato, mediatori culturali, assistenti
sociali, ausiliari ed altro personale ine-
rente alle finalità delle strutture;

la situazione però sta velocemente
arrivando a livelli di guardia poiché, dalla
fine della cosiddetta « emergenza nord
Africa », non sono disponibili, né per i
comuni né per gli altri enti preposti, le
risorse necessarie per il pagamento delle
rette e delle associazioni e delle coopera-
tive coinvolte, neanche quelle già predi-
sposte dal Ministero competente a coper-
tura delle spese sostenute nel 2012;

fino ad ora si è fatto fronte, per
garantire i servizi legati all’accoglienza dei
minori, ma non solo, allo scoperto ban-
cario, ma dopo mesi anche gli istituti di
credito fanno difficoltà ad erogare prestiti
a fronte di troppe esposizioni;

si profilano, dunque, gli estremi di
una nuova emergenza, a fronte della
quale, però, in assenza di iniziative e di
chiarezza da parte del Governo, non si
può attivare, o riattivare, un’adeguata rete
tra enti locali, protezione civile e coope-
rative assolutamente necessaria per garan-
tire l’assistenza di primo soccorso e l’ac-
coglienza dei migranti;

appare, dunque, necessario che sia
immediatamente predisposto un nucleo
operativo che gestisca la situazione, anche
sulla base delle esperienze e delle capacità
già in campo, riattivando, o attivandone di
nuove, le convenzioni necessarie con le
strutture esistenti o già pronte per poter
garantire i servizi suddetti –:

quali iniziative immediate il Governo
intenda adottare al fine di impedire, per
l’anno corrente, il deflagrare di una nuova
crisi che non può e non deve, come più
volte è stato sottolineato e riconosciuto da
più parti, essere in carico solo ed esclu-
sivamente ad una piccola isola in mezzo al
Mediterraneo, ma che deve essere affron-
tata e gestita a livello nazionale ed euro-
peo;

considerato il fatto che lo stato di
emergenza è cessato il 31 dicembre 2012,
se non si renda necessario dichiarare un
nuovo stato di emergenza, e se non si
ritenga urgente rendere immediatamente
disponibili le risorse finanziarie necessarie
all’assistenza ed accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati.

(2-00085) « Moscatt, Bonomo, Boschi,
Braga, Chaouki, Crimì,
Gadda, Giuseppe Guerini, Ia-
cono, Lauricella, Lattuca,
Leva, Lodolini, Marchetti,
Mattiello, Moretto, Narduolo,
Palma, Raciti, Rampi, Roc-
chi, Richetti, Rostan, Scu-
vera, Stumpo, Tentori, Tidei,
Venittelli, Ventricelli, Villecco
Calipari, Zappulla, Taranto,
Piccione ».
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Iniziative di competenza volte a garantire
il diritto all’istruzione nella provincia di
Nuoro, con particolare riferimento all’at-
tivazione delle prime classi del liceo mu-

sicale « Sebastiano Satta » – 2-00084

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

il liceo musicale « Sebastiano Satta »
di Nuoro è stato istituito fin dall’anno
scolastico 2010-2011, nell’ambito della
forma degli ordinamenti, nel primo
gruppo di 22 licei autorizzati, e vanta
l’esperienza di una sperimentazione auto-
noma, quasi unica nel suo genere sul
territorio nazionale, attiva fin dall’anno
scolastico 1999-2000;

questa importante realtà decennale
ha consentito, nel tempo, la realizzazione
di investimenti mirati e al momento di-
spone di strumenti, sussidi didattici e spazi
attrezzati adeguati allo svolgimento delle
attività formative di un liceo;

il liceo « Sebastiano Satta », l’unica
realtà esistente nel territorio provinciale di
Nuoro, rappresenta una preziosa offerta
formativa, con sbocchi professionali inno-
vativi, sia per questa zona particolarmente
disagiata sia per le zone limitrofe, come il
Goceano, da cui provengono numerosi
iscritti;

a decorrere dal primo anno della sua
attivazione (2010-2011) e nell’anno succes-
sivo (2011-2012) in questo liceo sono state
attivate due classi prime. Vi è stata solo
una lieve flessione nell’anno scolastico
2012-2013 che ha portato alla formazione
di una sola classe prima, dovuta ad oscil-
lazioni del tutto fisiologiche delle iscrizioni
dal momento che si tratta di studenti
compresi in una fascia di età ancora
bisognosa di riferimenti e orientamenti
certi;

per l’anno scolastico 2013-2014 si
potrebbe preventivare l’implementazione
di due classi prime dal momento che le
iscrizioni acquisite agli atti sono 40, due
delle quali di alunni diversamente abili;

in base a quanto previsto dall’articolo
7, secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 89 del 2010 (il
cosiddetto regolamento dei licei) è già
stata svolta la prova orientativo-attitudi-
nale di ammissione e i candidati-alunni
sono stati dichiarati tutti idonei dalla
commissione preposta;

con la circolare 17 dicembre 2012,
n. 96, che ha per oggetto: « Iscrizioni alle
scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni
ordine e grado per l’anno scolastico 2013/
2014 », il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca prevede testual-
mente al paragrafo 3.D che: « Tuttavia,
nelle istituzioni scolastiche ove è presente
l’indirizzo musicale, ai fini della determi-
nazione del numero massimo dei posti
disponibili si dovrà tenere conto che il
numero delle classi prime non potrà su-
perare, in ciascun istituto, il numero di
quelle funzionanti nel corrente anno sco-
lastico »;

la circolare ministeriale 21 marzo
2013, n. 10, avente per oggetto « Dotazioni
organiche del personale docente per l’anno
scolastico 2013/2014 – trasmissione
schema di decreto interministeriale » nel
precisare che i criteri e i parametri per la
formazione delle classi sono fissati dal
regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica del 20 marzo
2009, n. 81, sul dimensionamento della
rete scolastica e il razionale ed efficace
utilizzo delle risorse umane della scuola,
che ha sostituito integralmente il decreto
ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e il de-
creto ministeriale 3 giugno 1999 n. 141
per quel che concerne le classi che accol-
gono gli alunni disabili, afferma che, con
l’anno scolastico 2011/2012, si è concluso
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il triennio di contenimento delle consi-
stenze di organico previsto dall’articolo 64,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

si ricorda che, per gli anni succes-
sivi, il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, all’articolo 19,
comma 7, ha previsto che: « A decorrere
dall’anno scolastico 2012/2013 le dota-
zioni organiche del personale docente,
educativo ed ata della scuola non devono
superare la consistenza delle relative do-
tazioni organiche dello stesso personale
determinata nell’anno scolastico 2011/
2012 in applicazione dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, assicurando in
ogni caso, in ragione di anno, la quota
delle economie lorde di spesa che devono
derivare per il bilancio dello Stato, a
decorrere dall’anno 2012, ai sensi del
combinato disposto di cui ai commi 6 e
9 dell’articolo 64 citato »;

non fissando, il citato decreto-legge
n. 98 del 2011, altre misure di conteni-
mento, le dotazioni organiche relativa al-
l’anno scolastico 2013/2014 sono state de-
terminate non superando, a livello nazio-
nale, la consistenza delle dotazioni fissate
per l’anno 2011/2012;

pertanto, fatta eccezione per la
scuola dell’infanzia, la quantificazione e la
ripartizione, tra le regioni, delle dotazioni
dei diversi ordini e gradi di istruzione è
stata effettuata tenendo conto del numero
degli alunni risultanti dall’organico di fatto
dell’anno scolastico 2012/2013, dell’entità
previsionale della popolazione scolastica
riferita all’anno 2013/2014, dell’anda-
mento delle serie storiche della scolarità
degli ultimi anni, nonché delle situazioni
di cui all’articolo 2, commi 2 e 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 81 del 2009;

i licei musicali potranno attivare
classi prime in numero non superiore di

quelle funzionanti nel corrente anno. Al
fine poi di garantire un’offerta formativa
più ampia, è opportuno salvaguardare co-
munque i corsi unici in ambito provinciale
e quelli presenti nelle zone particolar-
mente disagiate;

dal combinato disposto delle disposi-
zioni sopra richiamate, contenute nelle
due circolari, non sarebbe consentito al
liceo musicale di Nuoro la formazione per
l’anno scolastico 2013-2014 di due classi
prime;

in tal modo si negherebbe a giovani
studenti, che ancora devono assolvere al-
l’obbligo scolastico e che dovrebbero es-
sere supportati dalle istituzioni, nel ri-
spetto delle loro potenzialità e dei loro
talenti, il pieno diritto all’istruzione così
come previsto dagli articoli 33 e 34 della
Costituzione e dall’articolo 26 della Di-
chiarazione universale dei diritti umani
dell’ONU –:

quali iniziative il Ministro interpel-
lato abbia intenzione di assumere al fine
di superare le limitazioni contenute nelle
sopra citate circolari relativamente all’at-
tivazione delle prime classi, per consentire
alla provincia di Nuoro un’offerta forma-
tiva adeguata alle esigenze del territorio
che comprende anche le legittime aspet-
tative delle zone del Goceano determi-
nando un’utenza proveniente da un bacino
molto ampio;

se il Ministro interpellato intenda
promuovere un incontro tra il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, la regione autonoma della Sardegna
e la direzione dell’ufficio scolastico regio-
nale, al fine garantire a tutti i richiedenti
« il pieno diritto all’istruzione e al successo
formativo cui hanno diritto tutti i sardi »,
così come si legge nell’incipit della delibera
n. 12/9 della giunta regionale sarda del 5
marzo 2013.

(2-00084) « Capelli, Pisicchio ».
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Iniziative volte ad assicurare le visite fiscali
d’ufficio per le assenze per malattia dei lavo-
ratori del settore privato, anche al fine di
salvaguardare i livelli occupazionali con ri-
guardo ai medici iscritti nelle liste di medi-

cina fiscale presso l’Inps – 2-00078

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

dal 1o maggio 2013 sembrerebbe che
l’Inps abbia deciso la sospensione delle vi-
site fiscali d’ufficio per le assenze per ma-
lattia dei lavoratori del settore privato, la-
sciando in essere solo quelle a richiesta dei
datori di lavoro. Tale decisione pare sia
scaturita dalla necessità di far fronte alla
richiesta di riduzione della spesa degli enti
pubblici di previdenza e assistenza sociale;

una decisione, quella sopra citata,
che sta determinando un’enorme preoccu-
pazione tra i 1.381 medici fiscali iscritti
nelle liste di medicina fiscale presso l’Inps,
che prima del 1o maggio 2013 svolgevano
la funzione di accertamento per l’ente in
regime di convenzione come liberi profes-
sionisti, sette giorni su sette. Si tratta di
professionisti che per anni hanno dedicato
esclusivamente la loro attività alla medi-
cina fiscale e che purtroppo, oggi, per
l’effetto della drastica sospensione, ri-
schiano di ritrovarsi senza un lavoro e con
un’oggettiva difficoltà di reinserimento nel
circuito lavorativo, anche perché si tratta,
per la maggior parte, di persone alle soglie
dei cinquant’anni;

tale servizio, sinora, è stato assicu-
rato, su tutto il territorio nazionale, da
medici con un’elevata professionalità ma-
turata in media da almeno 15 anni di
attività, tra l’altro eseguita a titolo preva-
lente a seguito delle pesanti incompatibi-
lità loro imposte dall’Inps;

su tale scelta si sono espressi anche i
rappresentanti della Federazione nazionale
degli ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri, parlando a tal proposito di una

scelta boomerang, poiché il rischio che si
paventa è che, in assenza di controlli, au-
mentino le assenze per malattia con un
ulteriore aggravio di spesa. Da quanto si
apprende, infatti, nel 2012, con il regime
delle visite fiscali di ufficio, il costo totale
per le indennità di malattia a carico del-
l’Inps è stato pari a 2 miliardi di euro –:

quale sia la stima del Ministro inter-
pellato circa i possibili rischi di incre-
mento dei tassi di assenteismo che si
potrebbero determinare a seguito della
scelta adottata dall’Inps di sospendere o,
quanto meno, fortemente ridimensionare
il servizio di ispezioni mediche;

se il Ministro interpellato non ri-
tenga utile attivare celermente un con-
fronto con l’Inps e con le rappresentanze
delle organizzazioni sindacali dei medici
fiscali volto ad individuare soluzioni or-
ganizzative atte ad assicurare un livello
credibile di visite fiscali d’ufficio per le
assenze per malattia, anche al fine di
offrire prospettive di continuità lavorativa
per questi professionisti, tenendo conto
dei rischi di aggravio dei costi a carico
dello Stato che ne potrebbero scaturire.

(2-00078) « Lenzi, Bellanova, Amato, An-
tezza, Argentin, Arlotti, Bion-
delli, Blazina, Burtone, Car-
nevali, Censore, D’Incecco,
D’Ottavio, Del Basso De Caro,
Cinzia Maria Fontana, Frego-
lent, Gelli, Giacobbe, Ginoble,
Gregori, Maestri, Magorno,
Malpezzi, Manfredi, Miotto,
Mongiello, Montroni, Simoni,
Valiante, Zampa, Benamati ».

Iniziative volte ad accertare la regolarità
del ricorso alla cassa integrazione ordi-
naria nello stabilimento Fiat di Termoli –

2-00082

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro dello sviluppo economico, per
sapere – premesso che:

dagli organi di stampa locale e dalle
rappresentanze sindacali dei lavoratori
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della Fiat di Termoli, si è appresa la
notizia della decisione della dirigenza di
detti impianti di sospendere il pagamento
delle anticipazioni della cassa integrazione
ordinaria, dal mese di giugno 2013. Tale
decisione è consequenziale alla sospen-
sione dell’erogazione degli ammortizzatori
sociali disposta dall’Inps, a seguito di se-
gnalazioni aventi ad oggetto il contestuale
ricorso alla cassa integrazione per taluni
lavoratori e lo svolgimento di prestazioni
straordinarie per altri lavoratori motivate,
queste ultime, da esigenze di incrementi
produttivi;

tale decisione dell’azienda sta deter-
minando un’immediata e pesante ricaduta
sulle legittime spettanze dei lavoratori e,
consequenzialmente, un crescente clima di
preoccupazione in tutta l’area del basso
molisano e dell’hinterland;

in termini reali, la retribuzione dei
lavoratori interessati, circa 2.500 unità,
verrebbe decurtata di circa 400 euro al
mese rispetto ad una retribuzione già
integrata, così compromettendo la loro
condizione economica, in una fase in cui
prevalgono le preoccupazioni per i destini
occupazionali e produttivi di tale realtà
industriale;

nello stabilimento molisano le rela-
zioni industriali già vivono un clima di
altissima tensione, che rischia di essere
ulteriormente alimentato dalla circostanza
che la Fiat ha annunciato una nuova cassa
integrazione a partire dai primi di luglio e
consequenziale riduzione delle risorse su
cui possono contare le famiglie dei lavo-
ratori, per la maggior parte mono reddito;

a tale preoccupazione si aggiunge
quella sullo stesso futuro aziendale dello
stabilimento, a fronte di strategie del
gruppo che non appaiono sempre rassicu-
ranti circa il ruolo futuro degli impianti
italiani –:

quali urgenti iniziative si intendano
assumere al fine di assicurare la più
sollecita conclusione degli accertamenti
avviati dall’Inps circa la regolarità del

ricorso, da parte di Fiat, alla cassa inte-
grazione ordinaria nello stabilimento di
Termoli;

se i Ministri interpellati non riten-
gano di dover attivare uno specifico tavolo
di confronto con l’azienda e le organizza-
zioni sindacali per superare l’attuale fase
di crisi delle relazioni aziendali, nonché
per favorire un proficuo confronto che
consenta un credibile rilancio dello stabi-
limento molisano.

(2-00082) « Speranza, Venittelli, Leva ».

Iniziative in ordine alle conseguenze sa-
nitarie ed ambientali del progetto di at-
tivazione della centrale a biomasse del
Mercure da parte di Enel Produzione spa

– 2-00087

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e il Ministro della
salute, per sapere – premesso che:

il 25 settembre 2001 Enel Produzione
spa ha presentato un progetto di riattiva-
zione, attraverso la riconversione a bio-
masse, di uno dei due gruppi della cen-
trale termoelettrica del Mercure – risa-
lente alla metà degli anni Sessanta e ormai
completamente inattiva da oltre 15 anni –
sita nel territorio del comune di Laino
Borgo (Cosenza), all’interno di un’area
doppiamente protetta a livello nazionale e
comunitario (Parco nazionale del Pollino e
zona di protezione speciale – ZPS –
Pollino e Orsomarso – IT 9310903);

al progetto si oppongono, con grande
forza e determinazione, l’intera popola-
zione della Valle del Mercure, nonché le
amministrazioni delle comunità più a ri-
schio e l’Ente parco nazionale del Pollino,
attraverso sia il consiglio direttivo che la
comunità del parco, oltre a istituzioni –
tra cui la regione Basilicata e la provincia
di Potenza – rappresentanti politici e
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amministratori di ogni appartenenza, as-
sociazioni e comitati locali e nazionali;

tale opposizione è motivata dai rischi
per la salute, connessi al funzionamento
della centrale – per via delle emissioni
aeree di inquinanti e al loro persistere
all’interno della Valle del Mercure, dotata
di scarsissima ventilazione – nonché per
le attività economiche locali – legate alla
vocazione turistica e agro-alimentare di
qualità – e, ancora, per lo sviluppo occu-
pazionale dell’intera area, calabrese e lu-
cana, interessata;

le numerose azioni legali intraprese
contro il progetto dell’Enel hanno con-
dotto alla sentenza n. 4400 del 2012 del
Consiglio di Stato – depositata il 1o agosto
2012 – che, in pratica, lo boccia definiti-
vamente;

con decreto n. 16459 del 19 novem-
bre 2012 la regione Calabria – diparti-
mento n. 5/attività produttive, settore po-
litiche energetiche – non tenendo prati-
camente in alcun conto il pronunciamento
del Consiglio di Stato, ha incredibilmente
autorizzato la riattivazione della sezione
due della centrale, attraverso l’utilizzo di
atti che devono ritenersi nulli, senza atti-
vare le procedure previste dalla vigente
normativa e contro il parere dell’Ente
parco nazionale del Pollino, ente gestore
del territorio su cui sorge la centrale;

avverso tale improvvido provvedi-
mento sono in corso ulteriori iniziative
legali per ripristinare il principio di lega-
lità e tutelare i legittimi interessi e i diritti
delle popolazioni interessate, che hanno
immediatamente dato luogo, da parte loro,
a vibrate proteste e manifestazioni, a te-
stimonianza ulteriore della delicatezza
della vicenda e dell’unanime opposizione,
popolare e istituzionale ad uno sciagurato
progetto che, se portato a compimento, li
danneggerebbe irreparabilmente, oltre a
devastare un’area protetta tra le più belle
d’Italia;

tra i motivi di maggior allarme tra i
cittadini è la presenza di grandi quantità
di amianto in entrambi i gruppi costituenti

la vecchia centrale del Mercure, fonte di
continua preoccupazione per le popola-
zioni della valle;

Enel ha pubblicamente dichiarato di
non aver bonificato il gruppo uno della
centrale per motivi economici, ma di es-
sersi limitata alla messa in sicurezza del-
l’amianto ivi presente, mentre completa-
mente bonificato sarebbe stato, sempre a
detta di Enel, il gruppo due, da riconver-
tire a biomasse;

sono passati ormai diversi anni da
tali interventi e non è dato sapere quale
sia l’attuale condizione dell’amianto con-
tenuto nel gruppo uno della centrale;

ugualmente non sono state fornite
informazioni dettagliate, come pure sa-
rebbe stato opportuno e necessario, né
sulle quantità di amianto rimosse dal
gruppo sottoposto – a detta dell’Enel – a
bonifica, né sulle modalità della bonifica,
né sul suo effettivo completamento;

tale inadeguatezza di informazioni su
aspetti importanti e delicati di salute pub-
blica hanno forse anche contribuito ad
alimentare voci insistenti che riportano la
non completa rimozione dell’amianto –
che, si dice, sarebbe stato semplicemente
« ricoperto » – dal gruppo due della cen-
trale;

ad alimentare ulteriormente le preoc-
cupazioni della popolazione, vi sono anche
strani accadimenti, da molti messi in con-
nessione con l’avvio, seppur « a sin-
ghiozzo », dell’impianto. Tra questi, pre-
senza di odori cattivi e persistenti nell’area
circostante la centrale e, ancora, disturbi
generali che hanno colpito – ad inizio del
mese di maggio 2013 – alcuni escursioni-
sti. Episodi che avrebbero allarmato anche
le istituzioni locali, fino a far chiedere
l’intervento delle forze dell’ordine e del-
l’Arpa Calabria per gli accertamenti del
caso;

sono altresì motivo di preoccupa-
zione le attività attualmente in corso al-
l’interno della centrale del Mercure, in
quanto a fermi prolungati si intervalla
un’attività, di norma notturna, accompa-
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gnata da forti e allarmanti rumori che
disturbano la tranquillità notturna e met-
tono in allarme le popolazioni –:

quali urgenti iniziative di competenza
i Ministri interpellati intendano adottare,
anche attivando verifiche da parte del
Comando carabinieri per la tutela dell’am-
biente, per:

a) tutelare il diritto alla salute e la
tranquillità delle popolazioni della Valle
del Mercure, attraverso la chiara defini-
zione delle attività a suo tempo svolte e
connesse alla messa in sicurezza ed alla
bonifica dell’amianto contenuto nei due
gruppi costituenti la centrale del Mer-
cure, nonché della situazione attuale re-
lativamente a tale pericolosissimo mate-
riale;

b) accertare quanto realmente stia
accadendo all’interno dell’area e nella cen-
trale medesima, in relazione alle modalità
di funzionamento della stessa, assicurando
con ogni iniziativa di competenza quanto
stabilito nella sentenza del Consiglio di
Stato del 1o agosto 2012, sentenza che, a
parere degli interpellanti, è stata elusa e
disconosciuta;

c) proteggere il prezioso e delica-
tissimo ambiente del parco nazionale del
Pollino da un’iniziativa che arrecherebbe,
direttamente e indirettamente – attra-
verso, ad esempio, il transito di ben oltre
cento veicoli pesanti al giorno, necessari
al trasporto dell’ingente quantità di bio-
massa necessaria ad alimentare la cen-
trale, su strade, poste all’interno del pe-
rimetro del parco, assolutamente inido-
nee a sopportare un tale impatto veico-
lare – un danno gravissimo ed
irreversibile, danneggiando così non sol-
tanto aspetti naturalistici di grandissimo
pregio, ma anche il concreto sviluppo
economico ed occupazionale cui l’area
del parco è, per sua stessa natura ed
unanime convincimento, vocata.

(2-00087) « Migliore, Placido, Aiello, Zan,
Pellegrino, Zaratti, Nicchi,
Piazzoni ».

Chiarimenti in merito all’applicazione
dell’istituto del cinque per mille, con par-
ticolare riferimento al calcolo del coeffi-
ciente per la devoluzione dei fondi agli

enti benificiari – 2-00076

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

l’istituto del cinque per mille è stato
istituito, inizialmente a titolo sperimen-
tale, dai commi 337-340 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(legge finanziaria per l’anno 2006), al fine
di dare la possibilità al contribuente di
vincolare il cinque per mille della propria
imposta sul reddito delle persone fisiche
(Irpef), realizzando una forma di finan-
ziamento delle organizzazioni non profit,
delle università e degli istituti di ricerca
scientifica e sanitaria che, a differenza
delle donazioni, non comporta maggiori
oneri, in quanto all’organizzazione pre-
scelta (con l’indicazione del codice fiscale
nella dichiarazione dei redditi) viene de-
stinata direttamente una quota dell’Irpef
dovuta dal contribuente;

detto istituto ha trovato una forte
adesione nei cittadini ed è stato, quindi,
riproposto attraverso le leggi finanziarie
successive, senza però arrivare alla stabi-
lizzazione legislativa;

la legge finanziaria per il 2010 ha
previsto la possibilità di destinare il cinque
per mille delle proprie imposte ad asso-
ciazioni di volontariato e non lucrative di
utilità sociale, associazioni e fondazioni di
promozione sociale, enti di ricerca scien-
tifica, universitaria e sanitaria, comuni e
associazioni sportive dilettantistiche, sta-
bilendo un tetto massimo di 400 milioni di
euro che lo Stato devolverà in base alle
scelte fatte dai contribuenti;
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in particolare, i dati relativi alla rac-
colta delle adesioni dei cittadini sulla de-
stinazione del proprio cinque per mille
sono positivi al punto da superare il tetto
stabilito: nel 2009, relativamente alla di-
chiarazione dei redditi del 2008, l’importo
finale destinato è stato di circa 420 milioni
di euro, attestando una partecipazione alla
scelta di 15,4 milioni di cittadini; nel 2010,
relativamente alla dichiarazione dei red-
diti del 2009, l’importo è salito a 463
milioni di euro con un’adesione di 16,1
milioni di cittadini;

ad oggi non è dato di sapere, qualora
il tetto di spesa venga superato come nei
casi descritti, come venga ricalcolato il
coefficiente per la devoluzione di fondi
agli enti beneficiari scelti dai cittadini –:

se non si ritenga doveroso e urgente
esplicitare le modalità di calcolo relative ai
casi di cui in premessa;

poiché nel 2011, relativamente alla
dichiarazione dei redditi del 2010, i citta-
dini aderenti all’istituto del cinque per
mille sono stati 16,7 milioni e l’importo
totale risulta pari a 391 milioni di euro, se
questa sia la cifra totale raccolta, oppure
l’importo ricalcolato, in quanto eventual-
mente superiore al tetto di spesa previsto,
e secondo quali modalità sia stato ridefi-
nito il coefficiente.

(2-00076) « Bobba, Patriarca, Albanella,
Amoddio, Bargero, Beni, Ber-
linghieri, Boccuzzi, Borghi,
Capone, Carra, Causin, Coc-
cia, Fiorio, Fioroni, Fossati,
Garofani, Gentiloni Silveri,
Giulietti, Gnecchi, Grassi,
Gribaudo, Tino Iannuzzi,
Iori, Madia, Mariani, Marchi,
Moretti, Mosca, Nardella,
Nissoli, Portas, Quartapelle
Procopio, Realacci, Richetti,
Rostan, Rughetti, Sberna,
Sbrollini, Tullo, Verini, Vi-
gnali, Zanin, Paola Bragan-
tini, Preziosi, Valeria Va-
lente ».

Elementi in merito alla vicenda dell’ac-
quisto da parte di Eni di una conces-
sione di sfruttamento di un giacimento
petrolifero in Nigeria, con particolare
riferimento al rispetto della normativa
anticorruzione in ambito internazionale

– 2-00090

H)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro degli affari esteri e il Ministro per
gli affari europei, per sapere – premesso
che:

Eni spa è una società per azioni
quotata in borsa il cui azionista di mag-
gioranza è il Governo, tramite il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Cassa
depositi e prestiti (anche questa control-
lata dallo stesso Ministero dell’economia e
delle finanze);

il 7 dicembre 2011, l’agenzia di
stampa Reuters ha riportato la notizia
dell’acquisto da parte di Eni spa e del-
l’anglo-olandese Royal Dutch Shell della
concessione OPL 245 situata al largo del
delta del fiume Niger, in Nigeria, per
l’ammontare di oltre 1 miliardo di dollari.
Secondo l’agenzia di stampa, Eni e Royal
Dutch Shell avrebbero acquistato la li-
cenza al 50 per cento ed Eni sarebbe
l’operatore;

secondo lo stesso articolo, la pro-
prietà della licenza sarebbe della società
nigeriana Malabu Oil and Gas, di proprietà
dell’ex Ministro del petrolio nigeriano del
Governo militare di Sani Abacha, Dan
Etete; tuttavia Eni e Shell avrebbero pa-
gato il Governo nigeriano;

il 23 giugno 2011, il quotidiano La
Repubblica riporta in un articolo degli
stralci delle testimonianze di Luigi Bisi-
gnani e Gianluca Di Nardo che fanno
riferimento all’acquisto della suddetta li-
cenza. In particolare, l’articolo riporta che
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Gianluca Di Nardo avrebbe affermato:
« Conosco Bisignani da 15 anni – parlai
con lui di un potenziale investimento in
centro Africa: seppi che il mio contatto
africano Dan Etete (quello che chiamiamo
« il ciccione »), già ministro del petrolio in
Nigeria, voleva cedere una concessione
petrolifera, e si era già rivolto a Eni, a
Total e a Shell. Mi rivolsi proprio a
Bisignani perché era noto che era legato ai
vertici dell’Eni »; e ancora: « I dirigenti
locali dell’Eni in Nigeria si erano messi in
contatto direttamente con Etete, avevano
scavalcato me e la banca d’affari. Ribadi-
sco che non se ne è fatto più nulla »;

il 12 novembre 2012, l’agenzia di
stampa Reuters ha riportato che alcuni
quotidiani nigeriani avrebbero ripreso la
dichiarazione del Ministro della giustizia
nigeriano Mohammed Adoke nel maggio
2012 secondo cui « Shell e Eni si sarebbero
accordate per pagare la società Malabu
per il blocco OPL 245, con l’intermedia-
zione del governo nigeriano »;

lo stesso articolo ha riportato una
dichiarazione dell’organizzazione inglese
anti-corruzione Global Witness secondo
cui « se Shell e Eni sapevano che il desti-
natario ultimo del pagamento sarebbe
stata la società Malabu e Dan Etete, allora
questa transazione potrebbe essere stata
fatta in violazione della normativa anti-
corruzione del Regno Unito »;

l’11 maggio 2013, il quotidiano La
Repubblica riprende alcuni dei punti sol-
levati da Simon Taylor, direttore di Global
Witness, intervenuto durante l’assemblea
degli azionisti dell’Eni svoltasi a Roma il
10 maggio 2013. In particolare, l’articolo
riporta che secondo Global Witness « Eni e
Shell si accordarono per ottenere la con-
cessione di sfruttamento di un campo
petrolifero al largo dei Delta del Niger,
sapendo che questo avrebbe portato a un
pagamento a ex funzionari del governo
nigeriano. Le corporation avrebbero do-
vuto sapere che un pagamento del genere
era illegale »;

secondo lo stesso articolo, due inter-
mediari esclusi dalla ripartizione del com-

penso da Dan Etete avrebbero fatto causa
alla società Malabu Oil and Gas a New
York e a Londra, arrivando a ottenere il
congelamento di 215 milioni di dollari
fermi per mesi su un conto del Governo
nigeriano alla JP Morgan. Questa somma
sarebbe spettata alla società Evp, il cui
titolare è il nigeriano Emeka Obi, « oltre il
prezzo di acquisto ». Come segnalato nel-
l’articolo: « La percentuale dovuta a Obi
era dunque un ammontare inconsueto (19
per cento circa, ndr) persino per questo
genere di affari, che secondo Etete doveva
essere spartito anche con alcuni dirigenti
della compagnia petrolifera italiana »;

il 17 maggio 2013, il mensile Altre-
conomia riporta sul proprio sito web che
l’amministratore delegato dell’Eni Paolo
Scaroni avrebbe risposto in modo evasivo
alle domande poste da Simon Taylor in
merito ai diversi incontri avvenuti tra il
top manager dell’azienda e Dan Etete
prima della firma del contratto, come
anche sull’altissima commissione richiesta
da uno dei due intermediari, Emeka Obi;

nel luglio 2010, il Dipartimento di
Giustizia e la Security and exchange com-
mission del Governo degli Stati Uniti
hanno dichiarato che l’allora Snamprogetti
(oggi Saipem, controllata da Eni) e altre
tre aziende partner nel consorzio TSKJ
avrebbero pagato tangenti per 182 milioni
di dollari al Governo nigeriano per aggiu-
dicarsi il contratto per la costruzione
dell’impianto di liquefazione del gas di
Bonny Island, in Nigeria. L’Eni ha dovuto
pagare una multa di 365 milioni di dollari
alle autorità statunitensi e, nell’ambito
dello stesso patteggiamento, ha firmato un
accordo (« deferred prosecution agree-
ment ») in base al quale l’Eni sostanzial-
mente riconosceva la propria colpevolezza
nell’aver violato la legge statunitense anti-
corruzione (Foreign Corrupt Practices Act,
FCPA) e si impegnava ad adottare e im-
plementare entro i due anni successivi un
adeguato sistema anti-corruzione per pre-
venire future violazioni della stessa nor-
mativa;

come segnalato nel dossier presentato
dalla Fondazione culturale responsabilità

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2013 — N. 33



etica all’Eni, in vista dell’assemblea degli
azionisti del 10 maggio 2013, nel corso
della precedente assemblea degli azionisti,
in data 8 maggio 2012, l’amministratore
delegato dell’Eni Paolo Scaroni avrebbe
dichiarato che « lo strumento principale
dell’Eni per gestire gli scandali è un ade-
guato ed efficace sistema interno di con-
trollo e gestione del rischio, basato sulle
migliori pratiche internazionali e valutato
su base annua dal Board sulla base dei
rapporti degli organi competenti. Speciale
attenzione viene dedicata al sistema per la
prevenzione dei crimini in violazione della
legge n. 231, anti-corruzione, e al rispetto
dei codice etico aziendale »;

la procura di Milano negli ultimi anni
ha aperto diverse indagini su eventuali
reati di corruzione associati ad attività
specifiche di Eni o sue controllate in
Kazakihstan, Iraq, Nigeria e Algeria –:

se il Governo, in qualità di principale
azionista dell’Eni spa intenda chiarire:

se i Ministri interpellati siano infor-
mati dei numerosi incontri intercorsi nel
periodo 2009-2011 tra Claudio Descalzi,
Vincenzo Armanna e Roberto Casula, per
conto di Eni, e Dan Etete, titolare della
società Malabu Oil and Gas già condan-
nato per riciclaggio in Francia nel 2007, e
quali siano la natura, l’obiettivo e i con-
tenuti di tali incontri;

se i Ministri interpellati siano infor-
mati della relazione tra Luigi Bisignani,
Gianluca Di Nardo e gli alti dirigenti Eni
in riferimento al caso in questione, e quali
provvedimenti abbiano messo in atto per
verificare se vi siano stati rapporti diretti
tra Eni e Dan Etete in seguito alla pub-
blicazione della testimonianza di Di
Nardo;

quale sia la posizione del Governo
riguardo ai recenti scandali di corruzione
internazionale in cui è coinvolta l’azienda
per fatti avvenuti tra il 2010 ed oggi, in
particolare nel periodo di pendenza co-
perto dal « deferred prosecution agree-

ment » firmato con le autorità statunitensi,
date le responsabilità dirette al riguardo
del Governo in seguito agli accordi inter-
nazionali anti-corruzione firmati in sede
Ocse;

quali iniziative il Governo intenda
porre in essere con urgenza perché sia
fatta chiarezza rispetto al caso Malabu Oil
and Gas OPL 245, vista la probabile ina-
deguatezza del codice di condotta interno
o della sua implementazione da parte del
management dell’Eni;

fino a che punto la dirigenza Eni
fosse a conoscenza del fatto che il bene-
ficiario ultimo del pagamento per l’acqui-
sto della concessione OPL 245 sarebbe
stata la società Malabu Oil and Gas e Dan
Etete, già condannato per riciclaggio, an-
che visto che lo stesso accordo di acquisto
dice che « per il pagamento (...) della
somma di USD 1.092.040.000 in un escrow
account finalizzato a permettere al Go-
verno Federale della Nigeria di risolvere
tutte le controversie in essere sulla con-
cessione 245 »;

se risulti per quali ragioni il paga-
mento sia avvenuto in un conto escrow a
Londra e non sul conto del Governo
federale nigeriano titolato a gestire la
compravendita di concessioni petrolifere;

se il Governo, in quanto maggiore
azionista di Eni spa, fosse a conoscenza di
queste operazioni dell’azienda e, nel caso
non lo fosse stato, che cosa abbia inten-
zione di fare a riguardo.

(2-00090) « Di Battista, Lupo, L’Abbate,
Massimiliano Bernini, Bat-
telli, Marzana, Barbanti,
Vacca, Dall’Osso, Scagliusi,
Sibilia, Parentela, Cristian
Iannuzzi, Nicola Bianchi, De
Rosa, Daga, Liuzzi, De Lo-
renzis, Brugnerotto, Artini,
Alberti, Currò, Pisano, Vigna-
roli, Zolezzi, Cariello, Della
Valle, Nuti, Spessotto,
Corda ».

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GIUGNO 2013 — N. 33



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 2,00 *17ALA0000330*
*17ALA0000330*


